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XVIII Edizione

07 ottobre 2016 – 28 aprile 2017
MINI SCHEDE GENNAIO – APRILE 2017
MAIN CONCERTS
Venerdì 20 gennaio, ore 21.30
Goldings - Bernstein - Stewart Trio
Larry Goldings, organo;
Peter Bernstein, chitarra;
Bill Stewart, batteria

Un longevo e inossidabile sodalizio tra tre dei più apprezzati musicisti della scena  statunitense ci restituisce ciò che il classico organ trio può offrire in termini di groove, ricchezza sonora e interplay. Ogni volta che Goldings, Bernstein e Stewart (le cui collaborazioni più rilevanti vanno da Sonny Rollins, a John Scofield e James Taylor) incrociano le proprie strade, esemplificano al meglio ciò che significa suonare jazz con personalità e originalità, ripercorrendo il solco della tradizione.

Sabato 21 gennaio, ore 21.30

David Torn “Sun of Goldfinger”
David Torn, chitarra;
Tim Berne, sax alto;
Ches Smith, batteria

Sun of Goldfinger rappresenta il grande ritorno di uno dei più rivoluzionari chitarristi della storia del jazz degli ultimi trent'anni, David Torn. Un personaggio difficile da inquadrare, per l’incessante e vulcanica vena creativa che lo conduce da sempre a realizzare, instancabilmente, nuovi progetti musicali, colonne sonore per cinema e videogames, loop e samples per software musicali. Non c’è quindi da stupirsi sulla scelta dei compagni di viaggio di Torn, i visionari Tim Berne e Ches Smith.
Sabato 28 gennaio, ore 21.30
Dave King Trio
Bill Carrothers, pianoforte;
Billy Peterson, contrabbasso;
Dave King, batteria
Sebbene la leadership sia di Dave King - meglio conosciuto come lo spericolato batterista dei Bad Plus - l’anima della band è profondamente radicata nella tradizione con un repertorio prevalentemente basato sugli standards. Un’occasione imperdibile per apprezzare nuovamente al Torrione un trio che vive delle straordinarie soluzioni armoniche di Bill Carrothers, della sconfinata fantasia di Dave King e della perizia di un accompagnatore mai scontato come Billy Peterson.

Sabato 4 febbraio, ore 21.30

Vernissage
Roberto Cifarelli “Le strade del jazz”

+

Trio Bobo
Alessio Menconi, chitarra;
Faso, basso elettrico;
Christian Meyer, batteria
Il Trio Bobo è un progetto creato nel 2004 dai musicisti della sezione ritmica di Elio e Le Storie Tese con il chitarrista Alessio Menconi. Fin dalle prime prove, la poetica della band si è configurata come un bilanciato cocktail di jazz, funk e rock, dotato di una carica energetica esplosiva e di un giocoso sense of humor. La personalità musicale poliedrica e brillante dei tre componenti emerge appieno anche nel nuovo disco del gruppo, le cui composizioni saranno protagoniste di questo live ferrarese.
Sabato 11 febbraio, ore 21.30
Eric Friedlander “Oscalypso”
Michael Blake, sassofoni;
Eric Friedlander, violoncello;
Trevor Dunn, basso elettrico;
Michael Sarin, batteria

Questo tributo ad Oscar Pettiford mostra senza veli l'eleganza, lo swing, il senso melodico e la precisione della scrittura di uno dei grandi maestri del bebop. L'approccio al materiale originale è quindi rispettoso, ma i quattro storici musicisti della scena downtown newyorchese hanno risorse, inventiva e sensibilità da vendere. Tenendosi alla larga dalle sabbie mobili di una generica operazione nostalgica, producono una musica stimolante con unisoni sinuosi e controcanti da brivido.
Sabato 18 febbraio, ore 21.30
Fred Frith Trio
Fred Frith, chitarra, basso elettrico e voce;
Jason Hoopes, basso elettrico;
Jordan Glenn, batteria

Un “trio laboratorio” si può definire quello imbastito, senza troppi preamboli, con il bassista Jason Hoopes ed il batterista Jordan Glenn, da un sempre più tonico Fred Frith, il quale cospira alacremente in un'offensiva d'idee in cui non si risparmiano ardimenti tattici. Un’ulteriore conferma di come il grande improvvisatore britannico continui a diffondere la propria personale ed eclettica visione. 
Sabato 25 febbraio, ore 21.30
Ben Wendel Group
Ben Wendel, sax tenore;
Taylor Eigsti, pianoforte;
Harish Raghavan, contrabbasso;
Nate Wood, batteria

Ben Wendel può essere considerato il volto gentile dei Kneebody, band ad alto voltaggio adrenalinico della quale è membro fondatore. In questo quartetto in particolare, Wendel offre la sua personale prospettiva del jazz che è stato e del jazz che sarà, senza clamori né rivoluzioni, con la brillantezza, la classe ed il buon gusto che lo contraddistinguono. Si avverte l’esigenza di partire dalla tradizione, impegnandosi a rinfrescarla con i fermenti della contemporaneità.

Domenica 26 febbraio, ore 18.00 
al Teatro Off di Via Alfonso D’Este, 13 - Ferrara
Una produzione di Teatro Off in collaborazione con Jazz Club e Cies Ferrara
Alberto Masala Meets Marco Colonna
Alberto Masala, voce recitante;
Marco Colonna, sassofoni e clarinetti
Marco Colonna, clarinettista romano apprezzato sia in ambito classico che jazzistico, attivo da circa vent’anni nella musica di ricerca ed esponente di spicco delle nuove generazioni della musica creativa in Italia, in questo appuntamento duella in note con i versi di Alberto Masala, poeta e scrittore sardo, che vive a Bologna e predilige la dimensione orale della poesia donata in forma di canto, condividendo con il pubblico l’energia vitale della performance concertistica.

Sabato 4 marzo, ore 21.30
In collaborazione con Crossroads - Jazz e altro in Emilia-Romagna
James Brandon Lewis Trio “No Filter”
James Brandon Lewis, sax tenore;
Luke Stewart, contrabbasso;
Warren Trae Crudup III, batteria

James Brandon Lewis è una delle promesse più significative del jazz attuale. Nella sua musica, volta a scandagliare in profondità il linguaggio della tradizione afroamericana, si rinnova lo spirito dei grandi. Veemente improvvisatore dai fervidi assoli ricchi di idee, Lewis possiede chiare doti progettuali che gli consentono di  riorganizzare con personalità un'ampia gamma di riferimenti, con particolare attenzione a quello relativo al free jazz.
Sabato 11 marzo, ore 21.30
In collaborazione con Crossroads - Jazz e altro in Emilia-Romagna
Passport Quartet featuring Joe Chambers
Joe Chambers, vibrafono e batteria;

Jorge Rossy, vibrafono e batteria;
Pietro Tonolo, sassofoni;
Marc Abrams, contrabbasso

L’idea del gruppo gioca sull’alternanza di Chambers e Rossy alla batteria e vibrafono, aprendo le porte a innumerevoli possibilità timbriche. Accanto ai due straordinari percussionisti troviamo Pietro Tonolo ai sassofoni e Marc Abrams al contrabbasso. Il primo è incluso di diritto tra i maestri assoluti fin dagli anni ’60, il secondo è noto per il decennale trascorso a fianco di Brad Mehldau. Entrambi hanno contribuito consistentemente sia al jazz italiano sia a quello statunitense.
Sabato 18 marzo, ore 21.30
Eddie Henderson Quartet
Eddie Henderson, tromba;
Piero Odorici, sax tenore;
Darryl Hall, contrabbasso;
Willy Jones III, batteria

Con il suo profondo lirismo e l’indiscutibile maestria tecnica, Henderson ha contribuito alla musica di molti dei giganti moderni tra cui Herbie Hancock (con il suo gruppo Mwandishi), McCoy Tyner e i Jazz Messengers di Art Blakey. In anni più recenti lo troviamo spesso con The Cookers - gruppo di cui è co-fondatore assieme a George Cables, Billy Harper e Billy Hart - e in numerosi altri contesti, incluso questo suo nuovo quartetto pianoless, in cui risulta essere sempre in prima linea la sua estetica di derivazione hard bop.

Sabato 25 marzo, ore 21.30
In collaborazione con Ferrara Musica
Regina Carter Quartet
Regina Carter, violino;
Xavier Davis, pianoforte;
Jesse Murphy, contrabbasso;
Alvester Garnett, batteria

La violinista di Detroit combina una tecnica mozzafiato a qualità di composizione e improvvisazione, con un personale approccio allo strumento che ne esalta il lato melodico, quanto le possibilità percussive. Queste caratteristiche sono scaturite dalla formazione classica della Carter a cui ha affiancato l'interesse e l'approfondimento per il jazz, il rhythm & blues, lo spiritual e il blues rurale. Tutti linguaggi che convergono nelle sue apprezzate performance dal vivo.

Sabato 1 aprile, ore 21.30
In collaborazione con Crossroads - Jazz e altro in Emilia-Romagna
Steve Coleman “Reflex”
Steve Coleman, sax alto;
Anthony Tidd, basso elettrico;
Sean Rickman, batteria

Elemento fondamentale della poetica di Coleman è il continuo rinnovamento in una ricerca dai vasti orizzonti. “Reflex” rappresenta l’organico più asciutto e minimale di quelli fin qui assemblati dall’esoterico esploratore di infinite possibilità combinatorie dell’improvvisazione. Un’occasione in più per ascoltare il Coleman sassofonista, qui affiancato da due straordinari musicisti con cui divide le scene da moltissimo tempo, e che costituiscono l’ossatura ritmica dei suoi mitici Five Elements.

Sabato 8 aprile, ore 21.30
Roberto Gatto International
Javier Vercher, sax tenore;
Sam Yahel, pianoforte;
Dario Deidda, basso elettrico;
Roberto Gatto, batteria

Un quartetto di respiro internazionale che allinea, oltre a un brillante virtuoso del basso elettrico come Dario Deidda, il pianista newyorkese Sam Yahel e il sassofonista spagnolo Javier Vercher. Un quartetto frutto dell’esperienza maturata da Roberto Gatto a stretto contatto con gli umori musicali della Grande Mela, dove il versatile batterista romano ha preso casa. Un collettivo al cui interno confluiscono esperienze diverse ben amalgamate fra loro, dando particolare risalto al lato comunicativo di una musica ad alto tasso energetico. 

Sabato 15 aprile, ore 21.30

Fabrizio Bosso Quartet
Fabrizio Bosso, tromba;
Julian Olivier Mazzariello, pianoforte;
Luca Alemanno, contrabbasso;
Nicola Angelucci, batteria

Fabrizio Bosso è uno dei migliori trombettisti italiani affermatosi nell’attuale scena jazz a livello internazionale. Dotato di una tecnica ineccepibile, Bosso si avvale di un linguaggio unico e personale che è il frutto di una profonda ricerca stilistica. Ne scaturisce un bop del terzo millennio, forte dei suoi attacchi micidiali, del suo senso dello swing e del suo eloquio torrenziale. Il repertorio è composto quasi per intero da brani originali del trombettista, con qualche incursione negli standards, a seconda dell’ispirazione del momento.
Sabato 22 aprile, ore 21.30
Jaques Morelembaum Cello Samba Trio
Jaques Morelenbaum, violoncello;
Lula Galvão, chitarra;
Rafael Barata, batteria

Musicista eccelso, violoncellista sopraffino, arrangiatore colto e originale, Jaques Morelenbaum è uno dei massimi protagonisti della musica brasiliana. Tra i momenti più esaltanti della sua carriera ricordiamo i dieci anni trascorsi a fianco di Antonio Carlos Jobim e le collaborazioni con Egberto Gismonti e Caetano Veloso. Da alcuni anni guida il Cello Samba Trio, gruppo dalla straordinaria maestria strumentale che si dedica alla rilettura di alcune fra le più poetiche pagine della musica della sua terra.
Lunedì 24 aprile, ore 21.30
Aaron Parks Trio featuring Billy Hart
Aaron Parks, pianoforte;
Ben Street, contrabbasso;
Billy Hart, batteria

Sebbene abbia poco più di trent’anni, Aaron Parks vanta già un’imponente mole di esperienze a fianco di Terence Blanchard, Kurt Rosenwinkel e Joshua Redman. Dalla sua musica emerge una conoscenza enciclopedica del jazz filtrata dalla lezione perfettamente assimilata di Paul Bley. Parks è approdato di recente alla storica etichetta discografica ECM, per cui sta realizzando un disco con la ritmica stellare che avremo modo di ascoltare al Torrione.
***
SOMETHIN’ELSE
"E ora qualcosa di completamente diverso", recitavano i Monty Python. E così recita anche questo nuovo ciclo di appuntamenti in cui, apparentemente, può sembrare che si volti repentinamente pagina, ma non sfuggirà agli ascoltatori più attenti quanto, in realtà, la presenza di elementi legati al jazz e all'improvvisazione sia presente in tutti i progetti qui presentati. Alcune serate prevedono la cena a tema, è consigliata la prenotazione.
Venerdì 27 gennaio, ore 21.30
In occasione della Giornata della Memoria

Naigartèn Klezmer

Filippo Plancher, voce;
Emilio Vallorani, flauto e ottavino;
Gianluca Fortini, clarinetto;
Salvatore Sansone, fisarmonica;
Agostino Ciraci, contrabbasso;
Gianluigi Paganelli, basso tuba;
Giovanni Tufano, chitarra e percussioni

Un viaggio attraverso la musica di popoli lontani, di voci e suoni ancestrali presi a piene mani dalla tradizione Klezmer, dalla musica degli ebrei dell’Est Europa, ma anche da quella degli zingari Manouche e Rom e dei vicini Balcani. Una serata dedicata alla memoria con un concerto vivo e pulsante, un autentico inno a quanto la musica possa superare limiti e confini geografico-culturali.
Venerdì 24 febbraio, a partire dalle ore 20.00
Associazione Reverb presenta

NU Guinea - Live Set

Tommaso Cappellato “Aforemention” - Live Set

Raffaele Costantino - Dj Set

Maratona elettronica che vedrà alternarsi sul palco del Torrione live set e dj set dagli umori sospesi tra musica elettro acustica e improvvisazione jazz. Apre e chiude le danze Raffaele Costantino, ideatore e conduttore del programma radiofonico Musical Box di RAI Stereo 2. Protagonista del primo live set è Tommaso Cappellato con il suo nuovo progetto “Aforemention”. Cappellato è un batterista e compositore che si è fatto le ossa a New York e il cui ambito espressivo puramente jazzistico trova un perfetto punto di incontro con l’estetica dell’elettronica contemporanea della Grande Mela. Il secondo live set - concerto principale della serata - vede in scena il duo Nu Guinea con un magmatico sound afro, intriso di tastiere, vinili e sintetizzatori.

Venerdì 3 marzo, ore 21.30
Guantanamo

Special Guest Venus Rodriguez, voce;
Fabrizio Puglisi, pianoforte e sintetizzatore;
Pasquale Mirra, vibrafono;
Davide Lanzarini, contrabbasso;
Gaetano Alfonsi, batteria;
Danilo Mineo, percussioni;
William Simone, batà e percussioni

Guantanamo è un gruppo che mette il ritmo al centro del discorso. L’ispirazione nasce dal grande patrimonio della tradizione afro-cubana con un repertorio in parte originale ed in parte costituito da classici di Chucho Valdes, Bud Powell, Ernesto Lecuona, Joe Zawinul e Lennie Tristano, rivisitati in chiave afro-latina con un tocco di acida psichedelia. I musicisti si muovono dal latin jazz al cubop, impastandoli con poliritmie africane, rumba e son cubano.

Venerdì 10 marzo, ore 21.30
Olivia Trummer Trio

Olivia Trummer, pianoforte e voce;
Matteo Bortone, contrabbasso;
Nicola Angelucci, batteria

Tedesca di Stoccarda, trent’anni, Olivia Trummer nasce come pianista classica, ma completa la sua formazione oltreoceano diplomandosi in jazz alla Manhattan School of Music di New York. Da quel momento le sue dita hanno cominciato a volare sui tasti, per accompagnare altresì la sua voce cristallina. L’abbiamo apprezzata di recente nel gruppo “Caipi” di Kurt Rosenwinkel, ora la potremo ascoltare alle prese con un repertorio costituito da composizioni originali.
Venerdì 31 marzo, ore 21.30
Voodoo Sound Club

Guglielmo Pagnozzi, sax alto;
Davide Angelica, chitarra;
Salvatore Lauriola, basso elettrico;
Gaetano Alfonsi, batteria;
Danilo Mineo, percussioni

Una miscela esplosiva di funky, afrobeat, gnawa music, afrocuban music e psichedelia, che riporta il jazz all’originale matrice africana avvicinandolo a tutte le forme di black music che hanno fatto ballare intere generazioni. Il repertorio, composto da brani originali e da cover di Manu Dibango, Fela Kuti e Jimi Hendrix, è interamente dedicato all’energia e al ballo, ma gratifica altresì le orecchie degli ascoltatori più raffinati.
Venerdì 7 aprile, ore 21.30
In collaborazione con Produzione Culturale
Gegè Telesforo FunSlowRide
Gegè Telesforo, voce;

Joanna Teters, voce;
Alfonso Deidda, sax, tastiere, flauto e voce;
Seby Burgio, piano, tastiere;
“Fratello” Joseph Bassi, contrabbasso;
Dario Panza, batteria

Cantante, percussionista, polistrumentista, Producer e A&R dell’etichetta Groove Master Edition, ma anche giornalista, entertainer, autore e conduttore radiotelevisivo, Gegè Telesforo nasce artisticamente con Renzo Arbore e da quell’esperienza prendono vita le successive, tutte improntate alla definizione di un linguaggio che rappresenti un crocevia delle molteplici sfaccettature della musica afroamericana. Una figura professionale dai mille contorni, e dalle altrettante sfumature, ma il cui minimo comune denominatore è la buona musica, a cui dedica, da 30 anni, ogni sforzo.

Venerdì 21 aprile, ore 21.30
Chico Pinheiro - Nilson Matta “Jazz Samba” Duo

Chico Pinheiro, chitarra;
Nilson Matta, contrabbasso

Pinheiro e Matta si incontrano a New York, dove risiedono da diversi anni, rappresentando la punta di diamante della scena musicale brasiliana negli Stati Uniti. Chico è il virtuoso della sei corde più apprezzato del momento; Nilson è il veterano del Trio da Paz, uno dei massimi portavoce del jazz samba di un’intera generazione di musicisti. Il concerto ferrarese rappresenta la conclusione di un percorso didattico svoltosi al Torrione nei giorni precedenti e proporrà altresì alcune piccole performance degli allievi che hanno partecipato alla masterclass.

***

MONDAY NIGHT RAW
Sotto la sigla Monday Night Raw, mutuata dal colorito vocabolario del wrestling americano, i lunedì sera del Torrione si trasformano in un autentico ring sul quale si sfideranno, fino all’ultimo match, giovani protagonisti della scena jazzistica contemporanea nazionale ed internazionale, seguiti, come di consueto, da infuocate jam session. In apertura di serata l’accattivante selezione musicale di alcuni dei più raffinati Dj della città farà da sfondo al goloso aperitivo a buffet del Wine-Bar del Torrione.

Lunedì 23 gennaio, a partire dalle ore 20.00
Opening Act
Selezione musicale curata da Andreino Dj
+

Rosa Brunello Y Los Fermentos

Alessandro Presti, tromba;
Filippo Vignato, trombone;
Rosa Brunello, contrabbasso;
Luca Colussi, batteria

La musica della contrabbassista Rosa Brunello ha un’inconfondibile qualità morbida e danzante, mediterranea, che fa di ogni brano un racconto da ascoltare, un piccolo affresco da ammirare. Quello di Rosa Brunello Y Los Fermentos è un lavoro corale, in cui tutti i componenti del gruppo ne assecondano i temi densi con piccoli lampi visionari, senza perdere mai il forte baricentro armonico. Il tutto scorre con grande continuità, grazie all’attenta scrittura e all’intenso ascolto reciproco. 

Lunedì 30 gennaio, a partire dalle ore 20.00

Opening Act
Selezione musicale curata da Willygroove Dj
+

Giovanni Amato Quintet

Giovanni Amato, tromba;
Pietro Lussu, pianoforte;
Gianluca Figliola, chitarra;
Luca Fattorini, contrabbasso;
Francesco Ciniglio, batteria

Il trombettista Giovanni Amato è un autentico virtuoso dello strumento, dotato di uno swing eccezionale, unito ad uno scorrevolissimo fraseggio bebop, in cui rivive il sound della tradizione del modern jazz inaugurata da Clifford Brown e proseguita con Freddie Hubbard. Considerato da tempo uno dei protagonisti assoluti del jazz italiano, Amato vanta una lista di collaborazioni eccellenti con maestri del jazz statunitense ed europeo, e si presenta al Torrione, a distanza di alcuni anni, a capo del suo ultimo quintetto stabile di marca capitolina.
Lunedì 6 febbraio, a partire dalle ore 20.00
Opening Act
Selezione musicale curata da France Dj
+

Overseas feat. Francesco Diodati
Francesco Diodati, chitarra;
Richard Sears, pianoforte;
Martin Nevin, contrabbasso;
Guilhem Flouzat, batteria

Overseas è un quartetto internazionale collettivo formato da giovani musicisti e compositori dell’area creativa newyorchese. Sia individualmente sia collettivamente, i quattro musicisti hanno collaborato con Mark Turner, Ambrose Akinmusire e Becca Stevens. Spesso si ritrovano in tournée per proporre la loro musica originale intrisa del groove della Grande Mela, con un approccio trasversale ai linguaggi, ma profondamente swingante.

Lunedì 13 febbraio, a partire dalle ore 20.00
Opening Act
Selezione musicale curata da Willygroove
+

Alessandro Lanzoni Quartet

Daniele Tittarelli, sax alto;
Alessandro Lanzoni, pianoforte;
Joe Sanders, contrabbasso;
Tobias Backhaus, batteria

Talento impostosi sulla scena italiana fin da giovanissimo, Alessandro Lanzoni è ora entrato nella sua piena maturità espressiva: è leader di un trio stabile, ha appena pubblicato il suo primo disco in solo e ha formato questo suo gruppo internazionale avvalendosi del talento del sassofonista capitolino Daniele Tittarelli, di quello del bassista statunitense Joe Sanders (che molti ricorderanno con il trio di Gerald Clayton) e del batterista tedesco Tobias Backhaus.

Lunedì 20 febbraio, a partire dalle ore 20.00
Opening Act
Selezione musicale curata da Andreino Dj
+

Carlo Morena Trio

Carlo Morena, pianoforte;
Giulio Corini, contrabbasso;
Francesco Cusa, batteria

Il trio si distingue per la scrittura di un leader, Carlo Morena, sempre attento agli sviluppi armonici, ritmici e melodici. Corini e Cusa collaborano alla pari con il pianista e danno il loro contributo per realizzare una musica facilmente fruibile all'ascolto che riconduce al modello degli storici piano trio, in primis quello di McCoy Tyner, in secundis quello odierno guidato da Brad Mehldau, alternando momenti di forte intensità a passaggi più intimi e sotterranei. 

Lunedì 27 febbraio, a partire dalle ore 20.00
Opening Act
Selezione musicale curata da Willygroove Dj
+

Di Vi Kappa 3

Kathya West, voce;
Valerio Scrignoli, chitarra;
Danilo Gallo, basso e chitarra

Di Vi Kappa 3 nasce quasi casualmente da una suonata tra amici. I tre hanno così scavato nei propri bagagli di crescita musicale e il confronto si è subito trasformato in incontro: alcuni giganti della storia del rock quali Lou Reed, The Doors, Rolling Stones, David Bowie, il cui seme nasce dal blues inteso non come genere musicale, ma come stato d'animo e viatico essenziale e fondamentale per esprimere la propria anima, bianca in poesia e nera nel cuore.

Lunedì 6 marzo, a partire dalle ore 20.00
Opening Act
Selezione musicale curata da France Dj
+

Zeno De Rossi “Zenophilia”
Filippo Vignato, trombone;
Piero Bittolo Bon, sax alto e flauto basso;
Zeno De Rossi, batteria

Zenophilia è la nuova band di Zeno De Rossi, una formazione versatile ed essenziale che, pur priva di strumenti armonici, tesse complesse trame musicali grazie all’attento lavoro di contrappunto e a una spiccata verve poliritmica. La band predilige suonare in acustico a stretto contatto con il pubblico, producendo uno spettacolo al cui centro troviamo echi di ritmi second-line, suggestioni R&B, marce sghembe e improvvisazioni oblique.

Lunedì 13 marzo, a partire dalle ore 20.00
Opening Act
Selezione musicale curata da Willygroove Dj
+

Fuel Quartet
Federico Pierantoni, trombone;
Giovanni Benvenuti, sax tenore;
Fabio Tuminelli, contrabbasso;
Andrea Grillini, batteria

Le formazioni “pianoless” rappresentano un capitolo fondamentale fin dai tempi del cool jazz. A distanza di molti anni, il Fuel Quartet prende opportunamente le distanze da quel modello storico, e le influenze sembrano arrivare soprattutto da compositori come Mingus e Holland. Non è un caso quindi che l’autore dei brani di questo progetto, solido dal punto di vista ritmico, e allo stesso tempo estremamente dinamico, sia il contrabbassista Fabio Tuminelli. 
Lunedì 20 marzo, a partire dalle ore 20.00
Opening Act
Selezione musicale curata da Andreino Dj
+
Alessandro Presti “Halaesa”
Alessandro Presti, tromba;
Daniele Tittarelli, sax alto;
Alessandro Lanzoni, pianoforte;
Gabriele Evangelista, contrabbasso;
Francesco Ciniglio, batteria

Alessandro Presti sta imponendo il suo talento all’attenzione degli ambienti jazzistici nazionali grazie all’innata musicalità e a una rigorosa lettura del linguaggio hard bop, con uno sguardo sempre attento ai nuovi stilemi del jazz provenienti da New York. Già attivo con nomi quali Roberto Gatto e Eddie Gomez , il giovane trombettista messinese presenta il suo primo lavoro in qualità di leader, un quintetto, battezzato Halaesa, che riunisce cinque talenti di razza della nuova scena italiana.

Lunedì 27 marzo, a partire dalle ore 20.00
Opening Act
Selezione musicale curata da France Dj
+

Soweto’s Guns Quintet

Carlo Atti, sax tenore;
Edoardo Marraffa, sax tenore;
Stefano De Bonis, pianoforte;
Stefano Dallaporta, contrabbasso;
Andrea Grillini, batteria

Pistole a Soweto, ovvero fuoco a volontà! A sparare note si incroceranno due tenoristi dal fraseggio torrenziale, Carlo Atti e Edoardo Marraffa, così dissimili e allo stesso tempo così complici nella loro compatibilità. Una sorta di riedizione attualizzata dello storico incontro tra Sonny Rollins e Coleman Hawkins, in cui, a suon di standards, entrambi i protagonisti si spingono a superare sé stessi in un continuo gioco al rialzo. 

Lunedì 3 aprile, a partire dalle ore 20.00
Opening Act
Selezione musicale curata da Willygroove Dj
+

The Mighty Q
Beppe Scardino, sax baritono e clarinetto basso;
Pasquale Mirra, vibrafono;
Glauco Benedetti, tuba;
Marco Frattini, batteria

Il gruppo collettivo di recentissima formazione, The Mighty Q, presenta materiale originale che sgorga dalla penna dei quattro componenti della band, tutti virtuosi strumentisti e apprezzati improvvisatori della giovane generazione del jazz italiano. Di grande interesse anche l’impasto timbrico determinato da un organico piuttosto inusuale, che intreccia le linee contrappuntistiche dei due fiati a basse frequenze, alle poliritmie percussive di batteria e vibrafono.

Lunedì 10 aprile, a partire dalle ore 20.00
Opening Act
Selezione musicale curata da France Dj
+

Høbama

Claus Højensgård Andersen, tromba e flicorno;
Emanuele Maniscalco, pianoforte;
Nelide Bandello, batteria

La musica del trio Høbama prende vita da un magico gioco di incroci artistici, umani e geografici. Fin dall’inizio il gruppo opta per un approccio al jazz tra echi anni ’70, il free e le sue rielaborazioni europee più cameristiche. L’improvvisazione fa da scenario predominante e al suo interno sono incastonate le composizioni, in prevalenza di Maniscalco. Ciascuno dei tre musicisti, però, contribuisce continuamente ad alimentare l’humus tematico, proponendo estemporaneamente frammenti di melodie, idee ritmiche e timbriche da sviluppare. 

Lunedì 17 aprile, a partire dalle ore 20.00
Opening Act
Selezione musicale curata da Andreino Dj
+

Casagrande – Sigurtà Duo

Fulvio Sigurtà, tromba;

Federico Casagrande, chitarra

Due dei più interessanti talenti “da esportazione”, entrambi impostisi in Europa: Federico Casagrande a Parigi, e Fulvio Sigurtà a Londra. Il duo ha però una storia precedente alla loro diaspora geografica e ogni qual volta i due si rincontrano, a farla da padrone sono la confidenza reciproca, l’eleganza tecnica e il comune gusto per una musica in continua alternanza tra ricercato e pacato lirismo e passaggi più ritmati, dalle marcate tensioni emotive.
***
THE TOWER JAZZ COMPOSERS ORCHESTRA

La Tower Jazz Composers Orchestra nasce come naturale reazione a catena ed evoluzione di due progetti pilota che hanno preso forma durante la scorsa stagione (The Tower Jazz Workshop Orchestra e The Unreal Book), ne consegue che il progetto rappresenti una sintesi dei precedenti, ma con una formazione e un repertorio più definiti. Sotto la direzione di Piero Bittolo Bon e Alfonso Santimone, il progetto mira alla realizzazione di una big band “elastica” che permetta ai singoli musicisti di sperimentare collettivamente la propria vena compositiva e le proprie idee musicali.

Venerdì 17 febbraio / Venerdì 17 marzo / Venerdì 28 aprile, ore 21.30
The Tower Jazz Composers Orchestra
Special Guest Marta Raviglia, voce;

Piero Bittolo Bon, sassofoni, clarinetti, direzione e arrangiamenti;

Alfonso Santimone, pianoforte, elettronica, direzione e arrangiamenti;

Sandro Tognazzo, flauto; Gianluca Fortini, clarinetti; Glauco Benedetti, tuba;

Beppe Scardino, Tobia Bondesan, Filippo Orefice, sassofoni;

Pasquale Paterra, Mirko Cisilino, Gabriele Cancelli, trombe;

Lorenzo Manfredini, Federico Pierantoni, Filippo Vignato, tromboni;
Riccardo Morandini, Luca Chiari, chitarre;

Alessandro Garino, Federico Rubin, pianoforte;

Stefano Dallaporta, contrabbasso;

Simone Sferruzza, Andrea Grillini, batteria;

William Simone, percussioni
***

JAZZ GOES TO COLLEGE
All'interno del corposo palinsesto non potevano mancare le serate organizzate in collaborazione con due partner come il Dipartimento Jazz del Conservatorio “Girolamo Frescobaldi” di Ferrara e l’Associazione Musicisti Ferraresi. Entrambi propongono produzioni originali in cui alcuni dei migliori allievi affiancheranno non solo i docenti, ma anche gli ospiti speciali.
Venerdì 3 febbraio, ore 21.30
In collaborazione con il Conservatorio “G. Frescobaldi” di Ferrara

“L’antica essenza del teatro”

Opera da camera in un atto dal “Teatrino di Don Cristóbal” di Federico Garcia Lorca

di 
Berardo Mariani con scene di Manuele Cariani, Matteo Forlani, Francesco Zamorani e Jacopo Bonora 

della Classe di Composizione

Musices Officina

Ensemble vocale-strumentale del Conservatorio G. Frescobaldi di Ferrara

Personaggi
Soprani Thea Procopio (Rosita) e Cui Yiqiong (madre)

Tenore Zhang Chaojun (Don Cristóbal)

Voce recitante Gabriella Munari (poeta)

Orchestra
Eloisa Ferrari, flauto;
Ilaria Ferrari, clarinetto;
Nazareth Conejero Calderon, Gerardo Mautone, Roberto Manuzzi, Stefano Melloni, sassofoni;
Jorge Figueroa Rodriguez, Francesco Zanella, chitarre;
Simone Baroni, Edoardo Piva, Dario Zanetti, violini;
Luisella Ghirello, violoncello;

Adelaine Andrade, arpa;

Matteo Forlani, Francesco Zamorani, Manuele Cariani, Jacopo Bonora, pianoforte;

Jacopo Bonora, tastiere;
Federico Perinelli, contrabbasso;
Nancy Luduena, batteria
Direzione 
Berardo Mariani

In questa farsa guignolesca l’autore evidenzia lo spirito universale del linguaggio dei burattini attraverso le parole del poeta, mentre nell’apparentare maschere provenienti da svariati paesi identifica “l’antica essenza del teatro”. La musica si ispira ad altrettanti luoghi ed epoche, ché a guisa del teatro non conosce limiti di sorta.
Venerdì 10 febbraio, ore 21.30
In collaborazione con Associazione Musicisti Ferraresi

Quai Des Brumes – Album Release Concert

Federico Benedetti, clarinetto;
Emilio Tolga During, chitarra manouche;
Roberto Bartoli, contrabbasso

Il trio Quai Des Brumes esplora le contaminazioni tra musica gipsy, atmosfere balcaniche e musica klezmer, canzone francese e jazz. In sintesi, quel crogiuolo di culture che si sono incontrate nella Parigi di Django Reinhardt. Una città colta, immaginifica e creatrice di miti, che ha ispirato i tre interpreti spingendoli nella direzione di una musica ricca di atmosfere rarefatte, dai tratti sognanti. Al Torrione, il trio presenterà l’omonimo disco d’esordio.
Venerdì 24 marzo, ore 21.30
In collaborazione con il Conservatorio “G. Frescobaldi” di Ferrara

Guido Querci Latin Docet
Special Guests Paola Lorenzi, voce; Elvio Ghigliordini, flauto;
Stefano Melloni e Roberto Manuzzi, sassofoni;
Massimo Greco, tromba;
Teo Ciavarella, pianoforte;
Martino Via, vibrafono;
Pier Mingotti, basso elettrico;
Fausto Negrelli, batteria;
Guido Querci e Matteo Salvatori, percussioni

Questo ensemble diretto dal percussionista Guido Querci è composto dai docenti del Dipartimento Jazz del Conservatorio “G. Frescobaldi” di Ferrara, affiancati da alcuni dei migliori allievi, a cui si aggiunge, per l’occasione, il virtuoso delle percussioni Matteo Salvatori, protagonista della masterclass realizzata con la Classe di Percussioni dell’Istituto. Il repertorio sarà interamente dedicato alla grande tradizione musicale dell’America Latina e ai suoi trascinanti ritmi.

Venerdì 14 aprile, ore 21.30
In collaborazione con il Conservatorio “G. Frescobaldi” di Ferrara

Roberto Manuzzi Sax Society feat. Roberto Rossi

Roberto Manuzzi, sax contralto, direzione, arrangiamenti;
Roberto Rossi, trombone;
Vincenzo Serra, sax contralto e clarinetto;
Stefano Melloni, Andrea Ferrario, Marco Accoroni, sassofoni;
Fabio Mazzini, chitarra;
Pierfrancesco Melucci, pianoforte;
Francesco Zaccanti, contrabbasso;
Stefano Guarisco, batteria
Nella storia del jazz esistono vari esempi di ensemble orchestrali caratterizzati dalla presenza esclusiva della sezione sassofoni. Il gruppo creato da Roberto Manuzzi all'interno dei corsi di Musica d’Insieme del Conservatorio di Ferrara ripercorre questa ricerca sonora approfondendo gli stilemi e le sonorità delle ance. Per l’occasione la Sax Society sarà affiancata da Roberto Rossi, trombonista di primo piano del panorama jazzistico italiano.

INFORMAZIONI

www.jazzclubferrara.com

jazzclub@jazzclubferrara.com

Infoline 339 7886261 (dalle 15.30)

Prenotazione cena 333 5077059 (dalle 15.30)

Tranne ove diversamente indicato, tutti i concerti si svolgono presso il Torrione San Giovanni via Rampari di Belfiore, 167 – 44121 Ferrara. 
Il Jazz Club Ferrara è affiliato a Endas, l’ingresso è riservato ai soci.
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